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di O. HENRY 
. N o n era né la Magione né l'ora 
m cui il parco aveva dei frequen­
tatori. E forse.proprio per questo, 
la giovane donna, seduta su una 

• delle panchine che fiancheggiava­
no il viale, aveva semplicemente 
obbedito all'impulso improvviso di 
sedere per un attimo a pregustare 
un soffio della vicina primavera. 

Se ne stava l ì quieta, immobile 
e pensierosa. • r *.• - >. • , - , t 

Una certa malinconia che le si 
dipingeva sul viso doveva essere 
di data recente, perchè non ave­
va ancora alterato «1 fine e gio­
vanile coutorno delle guance, né 
attenuato la curva sinuosa ma 
risoluta delle labbra. •••••. 

Un giovanotto alto s'avanzò a 

f:randi passi attraverso il parco 
ungo il vialetto, vicino al quale 

. essa era seti ut a. Dietro di lui ar­
rancava un ragazzo che portava 
una.val igia . Alla vista della don­
na, il viso dell'uomo si fece rosso 
« poi ancora pallido. Con uno 
espressione di speranza e di an­
sietà miste insieme, spiava il volto 
di lei, man mano che le si avvi­
cinava. Le-passò a pochi metri 
distante, ma non riuscì a < scor­
gere alcun se^no che In don­
na fosse consapevole della sua 
presenza o , della sua esistenza. 

Un quaranta metri più in lù si 
fermò improvvisamente e sedette 
HU una panchina, a un loto del 
.viale. 11 ragazzo posò la valigia 
e lo fissò con occhi furbi e una 
espressione interrogativa. Il " gio-

, vanotto tirò fuori il fazzoletto e si 
asciugò la fronte. Era bello il faz­
zoletto, bella la fronte, e anche 
i l giovanotto era bello a vedersi. 

• Egli disse al ragazzo: -./•%{ •• 
" — Ho bisogno che tu porti un 
massaggio a quella signorina là 

' Bulla panchina. Dille che sto' an­
dando alla stazione, per prendere 
al treno di S. Francisco, dove mi 

• unirò ad una spedizione di caccia 
oli alce che va nell'Alaska. Dille 

•che , visto che mi ha proibito di 
parlarle e di scriverle, ricorro a 

. questo mezzo per rivolgere l'ul­
t imo appello ni suo senso ili giu­
stizia, per amore di ciò che è sta­
io. Dille che il condannare e il 
cacciar via uno che non ha me­
ritato un trattamento simile, sen­
t a dirgliene le ' ragioni e senza 
concedergli l'occasione di spie­

g a r s i , è contrario a quella che io 
; credevo fosse la sua natura. Dille 

che, in un.certo stnso, rio disub­
bidito alle sue ingiunzioni, nella 

. speranza che sia ancora : dispo­
sta a veder fatta giustizia. Va a 
dirglielo. . ".••"*--• -.-

Il giovanotto lasciò cadere mez-
So dollaro nella mano del ragaz­
zo. Il ragazzo lo guai dò ufi mo­
mento'con gli occhietti astuti che 
scintillavano - suj viso sudicio . e 
intelligente, e poi partì di corsa. 
Si avvicinò alla donna sulla pan­
china, un po' sospettoso, ma per 
nulla imbarazzato. Si toccò l'orlo 
idei vecchio berretto da ciclista a 
quadri, che portala gettato indie­
tro sul capo. La donna lo guar-

' 'dò con indifferenza, senza ostilità 
nò favore:' . . M J . I - ' •• -•_-. 

. — Signora — disse — il signo-
„ l e sull'altra panca le manda per 

mezzo mio una baila'a-madrigale. 
Se non conosce 'sto tizio, e lui 
cerca di fare il bello, dica - una 

• parola e le faccio venire Juna 
guardia in quattro e quattr'otto. 
Se invece lo conosce sul serio pd 

. è in regola, allora le spiatte' o 
quel che vuol dirle. 

La giovane donna non si mostrò 
troppo interessata. ^ - -. ^ -.-

— Una ballata! — disse con vo­
c e dolce e studiata, che sembrava 
avvolgere le sue parole in un dia­
fano velo di impalpabile ironia. 
— E* di nuovo genere, questa! 

'• Nel lo stile dei trovatori, a quanto 
pare». Lo con— sì, lo conoscevo 

.'• quel signore che ti ha mandato. 
e sarà difficile che ci sia bisogno 
di chiamar le guardie. Puoi pnre 
eseguire la ballata, ma non cantar 
troppo forte. r ; v " ;., 
• — O h ! — disse il ragazzo con 
un'energica scrollata di spalle, — 
sa bene quel che voglio dire, si­
gnora, non è un trucco. E' solo 
un discorsetto che devo farle. Mi 
h a detto che ha messo colletti e 
polsini in • quella valigetta per 
filarsene dritto a Frisco. Poi an­
drà ad uccidere uccelli da neve 
nel Klondike. Dice che lei gli ha 
detto di non mandar più in giro 
fcigliettini Tosa e di non venir più 

. a ciondolare presso il cancello del 
giardino, e lui ricorre-a questo 
mezzo per farle sentir ragione. D i -

" c e che lei Tha inesso da parte 
come un ferro vecchio, e senza 
avergli mai data la possibilità di 
far le proprie difese. Dice che Io 
h a piantato e non gli ha mai detto 
perchè. . 

Negli occhi della donna comin­
ciava a brillare un certo quale 

. interesse, che non ' accennava a 
scemare e che forse dipendeva 
dall'originalità e dall'audacia che 
dimostrava quel cacciatore di uc­
celli da neve ' nel contravvenire 
•1 suo esplicito divieto di avvi ­
cinarsi a lei, almeno secondo i 
metodi normali di comnoicazio-
• e . Fissò gli occhi su una statua. 
che ti levava sconsolata in mezzo 
a l lo squallore del parco, e disse 
all'intermediario: 

— D ì a quel signore che non 
e"e bisogno c h e gli replichi la de­
scrizione dei miei ideali. Lui sa 
bene quali sono stati e . quali so­
n o anche ora. Per quel c h e ri­
guarda il caso presente gli unici 

- che veramente contano, se lo vuol 
sapere, sono: lealtà assolata e s in­
cerità. Digl i c h e ho • sradiato il 
saio cuore v e g l i o c h e . h o potato 
e che ae conósco; te deboìexte, non 
•olo, osa anche i b i sogni Ecco 
perchè rifinto di sentire l e 
difese, f i a l i c h e 

IL MEZZOGIORNO IN 10TIA CONNO IA MISERIA E IO SFRUTTAMENTO 

a San Felice a Cancello 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASERTA." aennato. • 
Credo che si chiamasse: Cateri­

na. Tutti gli altri nomi che le ho 
attribuito, li ha smentiti decisa­
mente. Caterina lo ha accettato: o 
«si chiama davvero cosi, o comun­
que non le dispiace. Caterina è 
una bimba di undici anni, che ho 
visto in un cortile vicino a Santa 
Maria Capua Vetere mentre ma­
ciullava • la canapa. La maciulia-
tura si fu battendo violentemen­
te con una pesante spatola di le-
tmo la canapa appoggiata su una 
oltra tavoletta di legno, che si 
chisma stendardo. Serve a separa­
re la fibra dai trucioli di legno. 
E' un lavoro durissimo e faticoso, 
che si svolge in mezzo a una pe-Lyane Dayde, di 18 anni, prescelta per il ruolo di prima ballerina 

dell'Opera di Parigi, sorride felice all'avvenire 
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IL VOLTO DELLA NUOVA ALBANIA 

Come il popolo ha reagito 
agli intrighi della cricca di Tito 

la relè dello spionaggio litino sconvolta e sgominata - Una leggenda trasferita nella realtà 
Confronti con il nostro paese - Dalle tenebre dell'arretratezza allo slancio verso il socialismo 

Non l'ho condannato solo in base 
a voci o testimonianze incerte, ed 
è per questo che non ho mosso 
accuse. Ma, visto che insiste nel 
volersi far ripetere eiò che sa giù 
benissimo, puoi pure trasmettergli 
questa informazione. 
• « Digli che quella sera entrai 
nella serra dalla parte di dietro. 
per cogliere una rosa per mia 
madre. Digli che ho visto luì e 
la signorina Ashhurton sotto l'o­
leandro rosa. Il quadro era gra­
zioso sì, ma In posa e la giustap­
posizione erano troppo eloquenti 
e chiare per richiedere una spie 
gaz'one. I.asciai In serra e nel 
jo stesso tempo anche In rosa, e 
il mio ideale. Porta pure questa 
ballata al tuo impresario >. 

• — C e una parola che non capi­
sco bene, signorina. Giust... giust... 
Me la ripeta, per piacere. 

' — Giustapposizione, ma la puoi 
chiamare anche vicinnnzn.se vuoi, 
o anche il farsi un po' troppo sot­
to, almeno per uno che voglia con­
servare la posizione di un ideule. 

La ghiaia sembrò schizzare di 
sotto i piedi del ragazzo. Eccolo 
presso l'altra panchina. Gli occhi 
dell'uomo lo interrogarono avidi. 
mentre i suoi brillavano di zelo. 
lo zelo impersonale dell'interprete. 
. #— La signora dice che è con­
vinta che le rugnzze sono troppo 
arrendevoli, quando vie.ne un ti­
zio a spiattellare favole per cer­
care di far la pace: è per questo 
che lei non vuol saperne di sen­
tirsi lisciare. Dice che l'ha preso 
sul più bello, mentre si stringe­
va una morettina nella serra. La 
signora era venuta per fare un 
mazzetto e lei ci duva dentro ad 
abbracciar l'altra. Dice che il 
quadretto era attraente, sì. certo. 
ma che a lei fece schifo. Dice che 
sarebbe bene che lei si spicciasse 
a partire, piuttosto. 

Il gin\»annMj emise un fischio 
in sordina e gli occhi gli bale­
narono ad un pensiero improvvi­
so. La mano gli corse alla tasca 
interna della giacca, e tirò fuori 
un mazzetto di lettere. Ne scelse 
una e la porse al ragazzo, facen­
dola seguire da un dollaro d'ar­
gento, che cavò dal taschino del 
panciotto. 

•• —-Dai ' questa - lettera alla si­
gnora, — disse. — e pregala di 
leggerla. Dille che dovrebbe spie­
garle la «situazione. Dille che, se 
alla sua concezione dell'ideale 
avesse unito un po' di fiducia. 
avremmo potuto evitare un sacco 
di dispiaceri. Dille che la lealtà 
che_ lei apprezza tanto non ha 
mai vacillato. Dille che aspetto 
una risposta. . - / 

Il messaggero filò dalla signora. 

— Il signore dice che ha avuto 
un cicchetto senza nessuna ragio­
ne. Dice che non è un dongiovan­
ni. lui. Legga 'sta lettera e vedrà 
che mammolefta è. • 

La signora spiegò la lettera un 
po*\dubbiosn. e lesse: 

e Egregio dottor Arnold, v 

. « desidero ringraziarla per la 
gentile assistenza che ha oppor­
tunamente prestato a mia 'figlia 
venerdì sera, al ricevimento in 
casa della signora IValdron, fu 
presa nella serra da un attacco 
del suo vecchio disturbo cardia' 
co. Se tei non fosse sfato pronto 
a sorreggerla quanto è svenuta e 
a prodigarle le cure del caso, 
avremmo potuto perderla. Sarei 
lieto che lei venisse da noi e la 
prendesse in cura. 

* Con viva gratitudine. Suo Ro­
berto Ashburton >. 

I<a signora piegò la lettera e la 
porse al ragazzo. * 

— II signore aspetta la rispo­
sta, — disse il messaggero. — Che 
devo dire? 

' Gli occhi della donna si fissa-
ron > ad nn tratto su di lui bril­
lanti, umidi e sorrìdenti. 

- Dì a quello là sull'altra pan­
china, — disse con un tremulo 
riso felice, — che la sua ragazza 
lo vuole. ., 

O. HENRY 
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La carne è del tutto sconosciuta come alimento^ - Il ri­
catto dell'INA-Case -Successi degli scioperi a rovescio 

penetrante. La maciullatura viene 
compiuta in gran parte dalle don­
ne. lavorano dalle cinque di mat­
tina tino a buio. A una certa età 
hanno tutte l'asma. 

Per questo lavoro, le donne ven­
gono gagate 1200 lire a fascio; ogni 
fascio è di una settantina di chili. 
e tre persone in una giornata non 
"e la fanno a • finirlo. Ciò signi­
fica che, anche quando riescono ad 
avere un'occupazione (la stagione 
della canapa è quella autunno-in­
verno), queste donne non arriva­
no a mettere insieme 400 lire al 
giorno ._ ;. 

Eppure, • anche ' questi guadagni 
di tre o quattrocento lire — che 
è la cifra attorno a cui si aggira­
no i redditi dei lavoratori della 

renne nube di polvere pungente e terra nel Casertano, quando hanno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TIRANA, gennaio 

Quanta gente crede ' ancora agli 
aspetti leggendari delle cose? Come 
abbiamo dttto. qui, ITI un paese 
come l'Albania, dove "et passato 
la vita si è svolta quasi sempre 
nel chiuso di case isolate, le leg 
gende sono un regno efficace del-
l'an:ma popolare, a cominciare da 
quellt trasmesse dalla tradizione di 
padre in figi.o, quelle che partano 
dell'esistenza in montagna in com­
pagnia delle aquile e in lotta contro 
gli invasori. /Molta parte dello spi­
rito nazionale è penetrato di queste 
leggende ,e molta parte del pa­
triottismo che ha animato ed anima 

una grande importanza per i gio­
vani che parteciparono alla guerra 
contro il fascismo. 

Ora passato remoto e passato 
prossimo si sono fusi in una tradi­
zione unica. Voglio dire che tutta" 
questa recente epopea partigiana 
si è subito inserita nei ricordi più 
lontani in modo vivo e spontaneo. 
come quando si perla dell'eroe na­
zionale Quemal Stafa. un giovane 
tudioso massacrato dat nazisti, e 

si pensa ai (empi dei vecchi pa­
trioti. atti e solenni sulle loro ca­
valcature monumentali. Il contenu­
to delle leggende remote e di questa 
nuova storia si riflette natural­
mente in ogni espressione viva, 

so, considerando il tempo minimo 
in cui t'ha realizzato: appena un 
anno « mezzo. 

Qui occorre precisare: due anni 
fa in Albania non si parlava ancora 
di Combinat Stalin. Né si parlava 
di fabbriche di zucchero o di fab­
briche di riparazioni o di produzione 
di pezzi di ricambio per le macchi­
ne. né di tutto un apparato produt­
tivo che porta con sé. natura/men­
te, anche una profonda trasforma­
zione sociale. Nella precedente 
corrispondenza abbiamo parlato di 
una ragazza. Pandora Hogia. come 
uno del tanti casi' individuali di 
questa trasformazione: una pasto­
re/la divenuta capo-reparto di una 

rrt fò»FRyn •vwtfi* 

Il prosciugamento del laco di Malia ha reso coltivabili 4*M ettari di terra fertile 

oli albanesi nella loro lotta di li­
bertà si rifa a questo spirito na­
zionale. . . . . 

Alcune di queste leggende sono 
legate non solo ai tempi lontani. 
ma anche all'avvenire. E* un ca­
rattere. dei popoli oppressi esaltare 
gli eroi del passato e sperare negli 
eroi che verranno. E qui pare che 
questi « tempi che verranno » siano 
già iniziati, perchè la leggenda è 
divenuta oid un elemento che sta 
al di fuori detta favola e si con­
fonde con ta nuova storia e qualche 
volta persino con la cronaca quo­
tidiana. Tutto questo inseme di 
canti, di racconti, di cose belle * 
straordinarie è passato, direi, nel­
l'istinto del popolo, ed ha avuto 

fabbrica fessile. Ma potremmo ci­
tare, t dovremo tener conto per 
capire meglio ta situazione, di mi­
gliaia di questi : casi 

Due anni fa in questo paese ta 
Jugoslavia di Tifo coni intiara a 
tessere la rete ' dei suoi intriafci, 
iniziata durante il periodo della 
liberazione con t'appoggio di una 

penetra nei canti, nei battetti po­
polari. nelfe rappresentazioni tea­
trali. dà un contenuto anche al 
lavoro quot diano. 

Anni difficili 
• , - - " • ' } • : . • • 

Anche l'entusiasmo di oggi, quel­
lo che sta trasformando FAlbana 
m un paese moderno, in questo cricca interna capeggiata da Kocci 
amore trova la sua forza. L'operaio 
albanese, il contadino albanese san­
no che ogni passo innanzi sulla 
strada della produzione e del pro­
gresso sono un passo verso la pace 
e verso ta difesa della loro indi­
pendenza nazionale. E' evidente che. 
messo su questa strada, il popolo 
ha compiuto già un lungo progres-

Znsa. L'invadenza si manifestava 
oltre che con l'appariscente infit' 
trazione propagandistica, basata 
sui ricordi delle battaglie partigiane 
combattute insieme, con una parte 
sostanziale' di assidua penetrazione 
economica. 

tn questo modo ogni iniziativa 
direfta verso Vindxistrializzaziane, 

II MAZZETTIXO CULTURALE 

NOTIZIE DELLA MUSICA 

Mari* Pasater», > 
•he ha TJatatt PritM Preatfa al 

i l evitatali slella Giare»** • • • 
«aa a—aia »er vlaloneella • 
plaaafartc. I I lavata è stala «at­

e i aaa*aaat*a a Gsaava, 
R Catterà 

\ 

U n a l ingua t a g l i a l a In dua 
Ci siamo già occupati del signor 

Carlo Belli per merito delle menzo­
gne da tui narrale sul Tempo arca 
l'atmosfera nella quale M sarebbe 
svolto un ricevimento offerto da 
una signora romana al composito­
re sovietico Aram Kaciatvnan. 
Egli trova ora eccetsivm la nostra 
risposta, e, invece di dirci, ad 
esempio, come mai nessuno lo r4d€ 
al ricevimento in questione, colto 
con le mani nel sacco, preferisce 
chiedersi se è proprio • possibile 
che una convinzione politica operi 
di questi squarci nello stesso indi­
viduo». invitando poi il lettore « 
considerarlo « un uomo a mela, una 
povera, triste cosa qualunque » ore 
tali squarci dovessero verificarsi 
in lui. 

Come già scritto, accecato dallo 
anticomunismo ptu sciocco t cieco 
— sciocco e cieco al punto (afe da 
fargli vedere Frokofìef * un vecchio 
iKoestro di banda » p. e*. — U sud­
detto signore, nel suo immaginoso 
raccontino, hm falsm'o completamen­
te la verità per quanto riguarda le 
atmosfera formatasi attorno al com­
positore sovietico, in quel ricevi-
menta «• • 

Ù conseguenaa, perciò, ancha noi 
1 non possiamo fare a meno di con­
siderarlo « « a «omo « meta, «ne 
povera triste cosa «valiineac», co­
me Catti i mentitori di attesto mon­
do, lacerati in dae almeno nella 

Basica méTVsiekitsam 
• Con un concerto tenuto dall'or-
-cnestia sinfonica di Ta«kent. de­
dicato ai el»tóici russi e ^stranieri 
ed a composizioni sovietiche, vi è 
Inaugurata ta stagione sinfonica 
Invernale deJrCz&ektotan. Nel corso 
di ben cinquantotto programmi 
terranno eseguiti lavori di Gì Ini* 
C!*4fcoT-*I. Gcunod. Mozart. Sdo-
atakoTic Gller. Misskovski e degli 
autori delle democrazie popolari. 
Verranno pure eseguite nuoT* cora-
pcnttrionl sinfoniche e vocali dedi­
cate alla pace, del musicisti uzbekl 
Ashrafl. Lenev. Babaer. Zaklrov ed 
altri. I migliori coltati ed l miglio­
ri compierei delle RepubhlieT* dei-
1TJRSS eseguiranno concerti nelle 
citta e net kolkoz deilTJsbeklatan 
durante la stagione invernale. 

La Società aquilana di concerti 
. « B. Barattem s. che è ormai al suo 

quinto anno di Ttta. ha Iniziato la 
- stagione con un concerto alnfont-

DOMANI ^ 

Tatillnfilaoffipo,, 

AMHUNIfNINI 

co diretto da Karl Boehm. Sono In 
cartellone ben dldntfo concert!, af­
fidati a solisti e complessi di fama 
Intemazionale. Oltre al concerti, sa­
ranno tenute conferenze misleali. 
svolte da storici e critici Italiani. 

• E* sota'a Londra un'organizzazio­
ne tacerne capo al Aglio del com­
positore ungherese Bela Bartok. 

" che si propone la retristrazione del 
le opere del Maestro. Pino ad oggi 

. sono stati Incisi 11 Concerto per 
. viola la Suite di danze, brani da! 

sfilcxofroswio». una sulte dal «fon-
danno merartofioso e due Rapsodie 
per vicino e orchestra. ,__ 

sTasfni 

Kel ridotto del Teatro alla Sca­
la Terrà allestita durante questo 

veniva regolarmente sabotata. : La 
vicina Jugoslavia avrebbe rifornito 
l'Albania di tutfo quello che le 
era necessario. Cosi dicevano gli 
agenti di Tito. Messa su questa 
strada, l'Albania era destinata a 
diventare una base jugoslava per 
l'approvvigionamento di mater e 
prime industriali. / riflessi di que­
sto piano si ' estendevano dallo 
sfruttamento minerario all'agricol­
tura. Cosi renne addirittura impo­
sto di trascurare la coltivazione dei 
cereali necessari agl'alimentazione. 
e sostituire ad esse la coltivazione 
di piante industriali. 

Questa prolungata imposizione 
provocò una crisi rovinosa al mo­
mento della separazione delle due 
economie, quando i traditori di 
Belgrado vennero definitivdmcnfe 
smascherati. Il tentativo di domi 
nazione diretta fallì. Era questa la 
situazione preparata e attesa dai 
titini e dai loro complici interni 
«Abbiamo .vissuto un periodo.du-
rissimo >. dicono ora gli albanesi. 
Ma il partito dei lavoratori trovò 
l'energia per sanare le lacerazioni 
prodotte da Kocci Zosa e, valen­
dosi delle esperienze sovietiche, il 
popolo riuscì a superare la crisi. 

Sviluppo agrìcolo 
Tino sguardo alle cifre è suffi­

ciente a dimostrare questo sviluppo. 
La scorsa primavera 128.000 ettari 
sono stati seminati a granturco (ol­
tre a circa 80.000 ettari geminati in 
autunno a grano);"raddoppiata la 
cultura dei fagioli, il riso aumentalo 
del 10.10%. le patate tei 21.43%. 
Né per questo sono state trascurate 
le piante industriali, specialmente 
per il cotone, la cui ' produzione 
quest'anno è stata portata t-/ 1.15%. 
Basta pensare che. nei quadro di 
tutta questa attivile atjricola. oltre 
60.009 ettari sono "lati lavorati in 
primavera nel modo più razionale. 
con trattosi modernissimi, com­
prendendovi 7.800 ettari di terre 
precedentemente incolte. 
. Su questi asoetti di • realtà non 

vogliamo suggerire nessuna consi­
derazione superflua. Qui non si 
tratta più di parole, ma di fatti. 
Siamo venuti in i*lban:n >vn una 
curiosità, che riteniamo debba es­
tere un po' la domanda che si pon­
gono Of/fji tutr ali itaVanl auando 
vernano a questo paese. E cioè. 
come in una terra trascurata sin 
dalla notte dei tempi e. quindi. 
quasi primitira. sta sfato e sia 
oossibife assicurare il benessere 
dette popolazioni e marciare sicu­
ramente verso l'edificazione del 
socialismo. 

In altri termini, aiti non siamo 
in un paese come l'Italia con «n 
discreto sviluopo industriale e do­
ve. ad esemnio. in una situazione 
diversa dplt'pttuale. tutto potrebbe 
essere risolto con relativa sempli­
cità e rapidità. L'Albania è. tnrere 
un naese dove. alCn fuori dei pro­
dotti naturali e delle sionre'te. 
mancava tutto, dui più semplici 
manufatti al fiammiferi. 

Non assistiamo, quindi, solo ed 
un fenomeno di incremento pro-
durt'vo. come i avvenuto in Vn-
aheria o in Cecoslovacchia, dove 
* gii inWats v&r. v?o?cr.ia frnni-
*eaz'on# di fino socfalista. — pae*f 
che da tm otmfo di rista di srvì-
'Mtmo iT»d»'striole *t arricinaTTo. per 
alami lati, al nostro. Assistiamo 
anche all'inizio di rffirita ancora 
«conosciute net Pa?se A Cocc'ora. 
nella raffineria dei r-etroll. nWomn 
ni«*o donne ni cor-trtiìln de'.'e rtro-
wetfe e d ; clfrf strumenti di faho-
»nrorio. ed è facile ìmmaoinare »' 
Toaterso anche "'Itnrale compiuto 
da oneste lavoratrici 

Quante volte, ripensando •' aaV 
sforzi dei lavoratori g dei demo­
cratici italiani per imporr? alfes-
senteìsmo dei ceti domfn»sfi - Ir 
realizzazione almeno parziale tei 
Piano del Lavoro, non ci è ren-to 
di chiedere, ammirando emesta d<-

„ _ . u ^ , . „_,, . nnJn,L..,nMfntrM realtà, tmonto tarenne farih 
mese una Mostra dellaSemograflar rtToJreTt ,-„ Ttalig 1cnti gpiVOaì ^^ 
^ o ^ o n ^ d e T 1 u ^ s 2 n o ^ l W ^ — ' « " *» • < * * — * « « * 
co negli allestimenti rttaUTl alle 
opere del Maestro. 

Uè 
B* uscito U nuovo numero della 

Basasene; m astrate. Contiene tra 
l'altro articoli di Guido M. OatU 

. ncsetu. Terenzio e Mila. Ver quan­
to riguarda linformazlane circa la 
attinta musicale nelle direna cit­
tà e paesi, la rinata pubblica alcu­
ne «^Lettere» da Milano, Firenze 

; Fansgje. Siena, Trieste, 
. • Sutlfo. motto samurtonrl, . 

quanto meno, arduil 
MICHELE BACO 

La censura istituita 
dai francesi in Indocina 

SAtOOtt. IL — H eornandanta tn 
Ccpo dello feria cotoniaust* 
in Indocina, geo. De Lettre de 
sffny, ba Istituito oggi la 

un'occupazione — sono spesso in­
vidiati. -•'.''••' - . '••'••: '--;?:-.:.•< ;'"•"•-:.Mi 

Ora la rendita . terriera minas­
ela anche la canapa, una de'!e pro­
duzioni che danno modo allh geo* 
te del Casertano di sostentai ÌI. L.a 
canapa richiede ancora un mini­
mo di investimento di capitale, 
mentre le bufale e la mozzarella 
non richiedono proprio nulla. Per-
.iò i seminati a canapa vanno di­
minuendo. e dai 760 mila quintali 
deiranno scorso si è passati que­
st'anno a 600 mila quintali di pro­
dotto. - • . - .-.. ' , - , . , . 

v Cosi fame e sfruttamento allar­
gano la loro «presa,, in Terra di 
Lavoro Lo sfruttamento, la non 
applicazione dei patti e dei con­
tratti è norma costante.. -i .., 

In tre squallidi paesi attorno a 
Caserta, - Maddaloni, v Marcianise. 
San Felice a Cancello, • ci sono 
cantieri dell'INA-CASE. Approfit­
tando della grande massa di di­
soccupati che preme per ottenere 
qualsiasi genere di lavoro, le ditte 
appaltairicf - costringono ' i mano­
vali a firmare contratti personali, 
con cui accettano paghe scanda­
losamente al disotto dei - minimi 
sindacali. Prendere o lasciare. Se 
non v ci stai tu, troverà ' sempre 
qualcun altro che ha più fame d. 
•e. La ditta Di Lorenzo a San Fé. 
lice, le ditte Morelli e Sibilio a 
Maddaloni, la - ditta Bozzelli •" a 
Marcianise impongono : compensi 
che vanno dalle 400 alle 600 lire 
al giorno: 15.000 - lire al > mese, 
quando non piove. E si tratta di 
appalti governativi, che dovrebbe­
ro obbligare le ditte ad applicare 
i contratti. Un piccolo aumento è 
stato ottenuto - a - Maddaloni solo 
con uno sciopero che è durato 44 
giorni, come la coscienza 'sociale e 
sindacale di queste masse disere­
date vada evolvendosi. . ..->.---

- I cibi • fondamentali in ' questi 
paesi sono due: una verdura si­
mile alle rape, l'ituarimma, che 
viene mangiata di solito senza con­
dimento, e una focaccia di fari­
na i i granoturco e sale, cotta su 
una pietra arroventata accanto al 
fuoco II pane è considerato cibo 
di lusso; sperano di mangiarne per 
Natale. La carne è totalmente sco-
io'( iuta come alimento. A ' Mad-
dnloni c'è voluta una lotta di ol-
»re un mese perchè venisse aperta 
una mensa per i poveri; cosi ades­
co ogni quattro giorni, a • turno, 
tocca un piatto di minestra. E es­
sere iscritti alle liste di ; povertà 
è già un privilegio. Nessuno è 
«tato capace di .spiegare ai disoc­
cupati Giovanni Mauro, Orlando 
Cioffi, Luca Esposito, Sabatino 
Naccariello, • Vincenzo '*• Cardi per­
chè. è stata ritirata loro la tessera 
di povertà,, pur essendo pelvi, di 
qualsiasi-mezzo di sostentamento-

A San Felice a Cancello, Giu­
seppe D'Ambrosio ha fatto in due 
anni vsolo 16 giorni di lavoro rego­
lare. Ha moglie e 8 Agli, e dor­
mono tutti e dieci in una stanza 
Per entrare in casa deve appog­
giare al muro una scala a pioli 
perchè la scala interna è impra­
ticabile. , Non ha luce elettrica. 
Tuttavia gli chiedono - 6.000 - lire 
l'anno d'affitto. Vogliono anche 
fargli pagare 1200 lire di ' tassa 
per una cagna! Vincenzo Jadarcsta, 
padre di cinque figli, ha ' avuto 
casa e orto allagati dalle ultime 
piogge. Ha perso grano, legno, 
maiale e galline. Non riesce ad 
avere alcun rimborso dei danni. 

A Marcianise, Agostino Russo 
dorme in una stalla con la moglie 
e sette - tigli. Dovrebbe ' pagare 
10.000 lire all'anno di pigione 
Dalla fine della guerra ha fatto 
nove giornate di lavoro e non ha 
mai avuto sussidi. . -._r. 

Questa impossibilità di dare un» 
migliore istruzione ai propri figli 
è - uno dei crucci • più gravi dei 
braccianti e dei manovali del Ca 
sertano. Te ne accorgi dalla fre­
quenza con cui ne parlano. Viva­
no in tuguri um:di e con le mura 
spaccate, gli uffici di coUocamen 
lo non danno loro lavoro o addi­
rittura rifiutano di iscriverli, pra­
ticamente' non mangiano, eppure 
sentono come la peggiore ingiusti­
zia sia questa che si ripercuote 
sui loro figli Le scuole sono in­
sufficienti. i ragazzi devono • an­
darci a turno, devono portarsi 
banchi e inchiostro da casa, nelle 
aule spesso ci piove. „ 

- Niente è più assurdo e grottesco. 
quando si viene in questi paesi, di 
parole come • patto atlantico » o 
m politici; . di riarmo . o . anche 
- successi ottenuti dal governo nel 
suo sforzo per mantenere 'la sta­
bilita economica -. Tutto questo è 
paurosamente lontano e incon­
gruente Ma diventa reale e vicino. 
se si pensa che il criminale pro­
posito di gettar miliardi in opere 
di distruzione significa, per queste 
popolazioni, aggravata miseria, ag­
gravata disoccupazione. - aggravata 
fame.. Per questo la lotta doi dt-
" : C > p > i i 4 , V I C I t t i a i r u t a t t . u n wv<i-
tadini d ; Santa Maria Capua Ve­
tere. di San Felice e Cancello, di 
Maddaloni. di Marcianise per ot­
tenere lavoro e paghe è la più di­
retta delle torme di lotta per la 
pace, n nostro Paese non accetta 
e non sopporta una politica di 
riarmo. Non vuole e non può farla. 
Gli scioperi a rovescio che nei mese 
scorso si sono svolti un po' do­
vunque nel Casertano stanno a di­
mostralo. . - ; .,; 

Le fognature scavate a via Far­
delli , a Santa Maria, i canali sca­
vati a San Felice per impedire che 
'e alluvioni facfc!anu nuovi dansi. 
la streda Calabricida costruita a 
MsddalonL, la strada comunale di 
Marcianise sono opere di pace. Per 
molte di queste opere, dopo dure 
lotte, arresti, manifestazioni, con­
flitti provocati dalle autoriti d 
polizia, è stata ottenuta l'autoriz­
zazione e la garanzia di finanzia­
mento. Sono soldi sottraiti ai can­
noni. I piani di lavoro per decine 
di migliaia d! giornate lavorative 
per bonificare le terre dei Bar-
racco, del Giuliani, dei Leooetti. 
della O-ngrega di Carità, per ren­
dere transitatili le strade, abita. 
bili l e case, frequentabili l e scuo­
la, asso diventate le bandiera at„ 
torna a cui «J raeewjono ananiaù 
• voUdali le pooolszlenl sfratta»*. 

•-.;.. UCCA rATOun la» m 

y.ì.-'itìt 

v'. *Js 

:£•# La brocca rotta 
Intorno sd Heinrich '- roo IOe|aVV 

10 scrittore più interessante, mimét^ 
sulla scena di tutto il romsntlclssno^ > 
tedesco. ' la critica idealistica (Croca ' 
e Oundolf) ha tessuto 1 soliti equi­
voci della « poesia e non poesia**, . 
mettendo l'accento piuttosto sulle 'o-'-: 

pere di Ispirazione, per cosi dire, fan-; . 
tastics. quali Pentesilea, Caterina di '' 
Heilbronn e ti Principe di Homburg, ' 
che non sulla Battaglia d'Arminio e••••', 
su La Brocca rotti (recitata Ieri se- '(. 
ra dalia compagnia di Laura Certi -
al Teatro del Satiri}, che souo W 
vece opere di Intonazione realistica ; 

e polemica, nelle quali egli esercita A 
più vivamente la sua critica di co-i 
stume o sviluppa l temi della lotta 
popolare di liberazione. •-' •'••••'•'• 
> Der Zerbrochcne Krug (ta brocca, 
rotta) è. credo, la sola opera comi*. 
ca dflla produzione di Klelat. Il cui 
gusto. In accordo con 11 clima roman­
tico, fu piuttosto volto al tragico; 
scritta quasi per scommessa, le coràt, 
media, data a Weimar, ottenne un 
successo modesto e '• Goethe stesso 
non ebbe parole troppo gentili yerv 
so 11 suo autore. Vista oggi, a quasi 
un secolo e mezzo di distanza. 11 ' 
giudizio può essere certamente più 
favorevole. Il racconto si svolge in­
torno al caso di un magistrato d'una' ..... 
cittadina di provincia tedesca. • 11 Y-['yh 
quale, sorpreso da un giovanotto In 
casa della fidanzata, viene, pur sen* ; 
ra essere riconosciuto. : percosso ' e 
graffiato e nel fuggirer rompe una 
brocca preziosa. appartenente alla 
madre della fanciulla. CI qui una ' 
denuncia e un piccolo giudizio che 

11 caso vuole si svolga proprio' men- -. 
tre nella cittadina è giunto un lspet- " 
tore per una visita di controllò. In- ; 
torno allo schema, che gli storici : 

della letteratura riferiscono u Plauto 
o s Terenzio, si sviluppa tutto uno : 

studio sul caratteri dei personaggi ' 
(il giudice e I - suol concittadini) ' 
che può ricordare quello, assai più 
msgiBtrale. di Oogol nei itertsore, e 
che costituisce la parte Interessante 
della commedia. E* ovvio che a fsr. 
risaltare questi caratteri e la critica" 
che vi è connessa occorrevano degli ' 
attori assai • diversi dal - giovincelli ; 
dei quali II regista DI Stefano diano- ! 
ne va per h\ sua rappresentazlonè.*8e 
si aggiunge a questa deficienza, che ' 
solo la presenza della Valeri rompe- ; 
va. 11 Besesti (che era il magistrato ' 
bastonato) In vena particolarmente 
canora, e la piccola partecipazione* 
riservata alla Carli, si può giustifi- " 
care l'esito non eccellente dello spét** 
taccio, aggravato anche dalle scéne 
decisamente brutte dei Lucchl.'/'Ap-/ 
plausi, comunque, e repliche da oggL'.' 

'.•• - ••'-•'•-'• '^Ms:h-h^': 
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- MUSICA ^ 

Vittorio «ili 

'<V& 

"'• Iersera ha avuto luogo all'Argen-^ 
tlna l'ultimo del tre concerti diret- •'. -«,3 
ti da Vittorio Cini. Uopo 1 due p r e - V ^ 
cedenti, dedicati rispettivamente < a*••*.;"' 
Mozart e Bach, abbiamo ascoltato un -rv £] 
programma ' dedicato - a Beethoven: "^r. 
l'Ouverture dell'onomastico, un tem­
po tratto dal Quartetto per archi •'-.•,-.. 
op. 135. il Canto elegiaco per c o r o » 
orchestra e la Nona Sinfonìa. Dttcu- ! 5 
Ubile et sembra l'idea di far suonai* 
un tempo solo di un quartetto" 
un concerto 'orchestrale. •*->•• -; --^ 

• L'esecuzione, buona nel primi' tra, 
brani, era a nostro avviso ottin^a nel -'^ 
primi due tempi della Sona 8lnfo-'*-ì 
nia. - Diciamo nel primi due tèmpi ">.i 
polche, alla fine dello Scherzo l'atmo- ;:; 
sfera è stata turbata da un inclden- v! 
te oltremodo sgradevole. • Uno sco- :h 
nosciuto infatti ha commentato ad yC. 
alta voce. In - maniera affatto civile . 
l'esecuzione, giudicandola e una buf-- -
fonata ». Per conto nostro speriamo -
che Interruzioni di tal genere, che >'•'• 
sono una buffonata ed una mascal- ' ' 
zo- » assieme." non abbiano a ripe- ? 
tersi. Molti applausi, dopo l'Incider»- -
te ed alla fine dell'opera. all'Illustre 
e valoroso Maestro ed agli ottimi so- ~rj 

listi Dance. Truccato Pace. BerdJnl - ; 
e Bruscantlnl. • ; ~ -- :•=--'. -" T 

La Befana 
del libro 

- Molti giornali han compiuto M- f 
chieste sulla situazione del'e amo» v 
le in c a n e regioni Haliane; p e r - . ; 
sino giornali filogovernativi, altre -
a settimanali liberali, hanno d e - . 
nunciato situazioni di folle abbvn- -
dono. Ma che cosa si è fatto? Mi- , J 
SUziz di paesi, nel nord e n«I sad,.. 
sono" totalmente prt'oi di edificio-
scolastico e migliaia sono i fmesi, i / 
villaggi in cui gli scolari han /« . lo -' 
di Kwu Udii la prspris suls^ ~ ~ T - — 
banchi né sedie. • Migliaia anetvj * 
in cui ti maettro può impartire le 
sue lezioni m*lo d'estat*, «H'eper- . 
to. ver mancanza d* locati. -••-----. ,• 

Ma il grado di ignoranzm tn cwt 
è tenuto il nostro paese ra oltre^ '" 
le scuole. Qual'i la situazione éetìo 
biblioteche carcerarie? Esù'oaat i 
biblioteche negU ospedali, nelle « - :' 
serme? senza parlare <?e? fatto bei» ' 
indicativo e tante volte denunciai ", 
to che te stesse bifclìofeche pub- :. 
blirhe non possono essere « dctpa-. 
«r-'one dì ehi IAT-OTO perchè chia-
rfono dttpo fl fernire deoti «rari ;-• 
di lavoro: senza parlare de'Ia «na*. 
canza di bibltoreehe nei contanti iva.' ' 
lianì (su circa seimila comuni, for­
se, e siamo ottimisti, H 29 per cen» i 
i o j>OJ»:rtt» wvnv v ÌSmlr -SS-ti-^--. 
bVrteca). - "••*'• ..'••-••- '- '. -•*.-

Sono fsttì e situazioni the non . 
posso*** essere ignorati dea esfni-
di»H italiani Né possono omero *j 
trascurali in questo periodo n* e» ! 
essi sono stati chiamati a «tri»- t 
persi m una campaona di snTiasi ./ 
rfetd nazionale C* ovesto «rn é- -' 
roe**o i"»Tv>rt<mt*- crediamo.. a\ t e - '•-* 
le camreana-
.H Centro del Ifbro «opo*«je **c 

lanciato «n mewffrsf© na^imaf», . 
in accordo eoa ra-H oroaniwmt; Ja/4 
Confederorfone Generale rvaNang-" 
del LMvoro, rUniooe Dommo Ha--;.-
Ifaae, il Comitato d i scH^mrre'à. •'' 
d^mocrnrira. l'ANPT, la Lee» «VW 
Cooreratire ecc. In orto sterno eVf. ' : 

In Befana, a Centro sV? Bava » * - ' 
celare si è riporto m tatti I 
d f» : . enf* e or*f?i»*«m 
rtelf e et»TremH r*irft* 
r-onrrjb«*ro conerete, fa M e i . 
**e*^i. meterielr JMorni la , di 
srribulfe erme aareaf-dvnM> a] 
tadm? bfsopnovi. I* 
e»immente |w*éVe«»yra, beo,, 
«a dal rtsmlv*'* ff 
ha tm triviir*. ima*»sanisi 
ne: H «TeasmCm dff 
fiNTean» di aa 

i l Un •^..^.,...,, •-•'^>»j4i. ^ i i i , s . i A w M i «i '>***'*M**M*vJ'a*d|**nl 
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